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L'aborto epizootico colpisce di preferenza le primipare 
e diventa meno frequente nelle gestazioni seguenti. In base 
a questa osservazione fatta nelle stalle infette si è arguito 
che nel corso dell'infezione naturale si stabilisca un certo 
grado di immunità ed è parso logico di tentare la profilassi 
dell'aborto con i soliti procedimenti di immunizzazione arti- 
ficiale. 

Senonchè i tentativi di prevenire l’aborto mediante un 
trattamento sieroterapico non furono coronati da successo, 
causa l'eliminazione troppo rapida del siero antiaborto. Più 
promettenti riuscirono gli esperimenti di vaccinazione, spe- 
cie quelli con culture vive, ma anche con bacilli morti, ai 
quali ultimi oggi viene data la preferenza perchè l’impiego 
di germi vivi può forse presentare degli inconvenienti, s0- 
pratutto nella pratica. 

E' innegabile però che, nonostante il largo uso fatto dei 
vaccini, spesso con esiti assai incoraggianti, non mancano 
voci discordi che mettono in dubbio la loro efficacia. Le 
condizioni nelle quali si svolgono gli esperimenti di vacci- 
nazione, in generale non offrono sufficienti garanzie per eli- 
minare il dubbio che il focolaio si sarebbe spento anche na- 
turalmente senza ricorrere a misure profilattiche. Come ve- 
ramente decisive sono da considerarsi solo quelle prove nelle 
quali l'immunità fu saggiata mediante la somministrazione 
successiva di germi virulenti. Pur troppo però di simili pro- 
ve sulle vacche, pecore e capre ne furono istituite solo im 
numero limitato, con risultati piuttosto favorevoli, ma non 
risolutivi. i 

Maggiore forza di persuasione possiedono le esperienze 
praticate da Holth sui ratti e sui topi : da esse risulta che tanto 
l'iniezione del siero antiaborto, quanto la vaccinazione con 
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culture morte è capace di salvare il ratto da un'infezione 
con bacilli vivi sicuramente letale per i ratti nuovi (vedi ta- 
bella I e XIII). 

Le esperienze dell'Holth dimostrano che il siero ed il vac- 
cino antiaborto conferiscono al ratto una maggiore resi- 
stenza contro l'infezione col bacillo di Bang. Da esse si può 
‘dedurre che. i procedimenti di immunizzazione artificiale 
hanno per effetto la produzione di anticorpi protettivi speci- 
fici, capaci di salvare il ratto dall'azione patogena letale che 
il corynebacterium esplica su di esso. 

Ma l’andamento acuto dell'infezione nel ratto è troppo 
diverso dal decorso cronico quale si riscontra nella vacca 
perchè si possa, in assenza di elementi decisivi su questa 
specie animale, attribuire agli anticorpi messi in evidenza 
diall’Holth senz'altro un'azione antagonista anche nell’ infe- 
zione naturale. Tra gli animali piccoli da laboratorio in- 
vece le cavie, pur essendo ricettive all'aborto, presentano 
un quadro morboso che si avvicina di più a quello che si 
osserva nella vacca. Per valutare adunque meglio l’immu- 
nità conseguita con le vaccinazioni, a preferenza del saggio 
di Holth, doveva servire lo studio della maggiore o minore 
resistenza della cavia vaccinata, in confronto dei controlli, 
di fronte all’inoculazione del bacillo di Bang. 

L'infezione non è seguita nelle cavie dalla morte rapida, 
quale si può realizzare nel ratto con l’inoculazione di un'ade- 
guata quantità di coltura. L'azione patogena, che è stata 
oggetto di uno studio accurato del Marshal Fabyan, nella 
cavia si svolge lentamente; secondo le esperienze nostre solo 
l'iniezione endovenosa può condurre a morte la cavia in un 
periodo relativamente breve (entro qualche settimana), le al- 
tre vie di introduzione non riescono invece letali. Nella cavia 
occorre perciò sostituire all'indicatore «esito letale o so- 
pravvivenza » che serve solo nei ratti, altri elementi per la 
diagnosi costituiti dai reperti necroscopici e batteriologici, 
gli unici che in essa possano renderci edotti sull'andamento 
dell'infezione. Dagli studi dello Smith e nostri sull’aborto, 
si desume che l’attecchimento del bacillo di Bang può essere 
accertato nella cavia, in modo indubbio, mediante l’agglu- 
tinazione e gli esami batteriologici, i quali riescono costan- 
temente positivi già dopo poche seltimane dall’innesto. 

Le condizioni nelle ‘quali ci mettemmo nelle nostre e- 
sperienze erano le seguenti: vaccinazione delle ‘cavie con 


a 


perg 


colture morte (uccise col metodo Vincent) di bacilli di Bang; 
‘iniezione in secondo tempo di colture vive alle cavie vacci- 
nate e ad un certo numero di controlli; uccisione dopo aver 
lasciato trascorrere il tempo necessario per l’attecchimento 
dell'infezione e verifica della differente resistenza da loro di- 
mostrata mediante prove di agglutinazione e ricerche col- 
turali nella milza col metodo della saldatura alla lampada, 
da noi descritto in altra pubblicazione. 

Le esperienze sono raccolte nelle tabelle II-VHI. 

Dalle nostre esperienze risulta, per ciò che riguarda il 
quesito propostoci, che le vaccinazioni contro l'aborto con 
bacilli morti non conferiscono alla cavia una maggiore 
resistenza nel senso di impedire l’attecchimento a una suc- 
cessiva infezione con bacilli vivi; non creano però nemmeno 
uno stato di ipersensibilità all’infezione (Tabelle V-VI). 

Un altro fatto non registrato nelle tavole si desume dalle 
nostre prove: che i vaccini usati esplicano un’azione tossica 
sulla cavia. Le diminuzioni di peso verificatesi nelle cavie 
vaccinate, la perdita dei peli’ riscontrata in ‘alcuni casi non 
sì possono spiegare se non ammettendo che nei vaccini esi- 
sta qualche principio capace di dare il marasma nelle cavie. 
Questo stato cachettico poteva però costituire una fonte di 
errore nelle nostre prove in quanto che per esso poteva es- 
sere abbassata la resistenza generale delle cavie vaccinate 
e quindi sfuggire all'osservazione qualche lieve grado di im- 
munità tale da essere controbilanciato dalla diminuita resi-' 
stenza in seguito al marasma. Questo dubbio non potrebbe 
essere sollevato ad ogni modo per quelle esperienze (Ta- 
bella IV), nelle quali l’attecchimento dell'infezione nelle ca- 
vie vaccinate si verificò in seguito all'introduzione di dosi 
minime di germi vivi nelle cavie vaccinate. Comunque, ab- 
biamo voluto evitare quest’ obbiezione ed abbiamo attesò 
perciò a praticare in una serie di esperienze il saggio della 
resistenza fino a quando le cavie si erano rimesse completa- 
mente ed avevano non solo riacquistato, ma superato ‘il pe- 
so primilivo. Nemmeno in queste prove però si potè con- 
slatare una maggiore resistenza nelle cavie vaccinate in con- 
fronto alle nuove (Tabella VII). 

L'esito delle esperienze non fu dunque conforme all’4- 
spettativa; nemmeno le cavie fortemente vaccinate con dosi 
grandi di colture mostrarono di resistere all’infezione più 
dei ‘controlli (Tabella VII). i 
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Era però il caso di chiedersi se questi risultati inattesi 
non dipendessero dalle condizioni diverse nelle quali si svol-. 
gevano le nostre esperienze in confronto a quelle dell'Holth. 
L'esito negativo doveva ascriversi alla specie animale (ca- 
via) usata o al differente modo di saggiare la resistenza da 
noi impiegato sostituendo al criterio della sopravvivenza 0 
della morte quello delle indagini batteriologiche? O era da 
imputarsi ad una minore attività del vaccino in confronto 
del siero? 

Per poter rispondere a queste domande istituimmo anzi- 
tutto alcune ricerche intese a verificare se, sostituendo al 
vaccino il siero, ma impiegando come indice della sua atti- 
vità l’attecchimento o meno del bacillo di Bang nelle cavie 
protette, col nostro saggio batteriologico sì potesse consta- 
tare un effetto utile della immunità passiva, che corrispon- 
desse alla sopravvivenza osservata nel ratto immunizzato 
col siero. 

A tal uopo si iniettò a un lotto di cavie lo stesso siero 
antiaborto di preparazione del nostro Istituto, che erasi di- 
mostrato dotato di azione preventiva sul ratto; esse furono: 
sottoposte poi insieme con dei controlli nelle medesime con- 
dizioni dei ratti all’infezione con colture d'aborto. 

Sacrificate a tempo opportuno le cavie, le ricerche col- 
turali riuscirono egualmente positive in quelle trattate col 
siero come nei controlli (Tabella VIII). 

Da queste esperienze è giocoforza dunque conchiudere 
che neppure il siero è capace di contrastare, nella cavia, l'at- 
tecchimento del bacillo di Bang. Insomma sulla cavia non 
si osserva, nelle condizioni nostre di esperimento, un’'immu- 
nità nè attiva nè passiva. I risultati negativi su tutta la linea 
ottenuti nella cavia permettono di scartare senz'altro l'ipo- 
tesi di una minore efficacia del vaccino in confronto del 
siero. 

A spiegare gli insuccessi non rimane dunque da invo- | 
+ care altra causa che la diversità della specie animale (cavia, 
ratto) usata nelle nostre prove e in quelle dell’Holth o delle 
modalità seguite per constatare l'immunità. 

Occorreva perciò poter applicare le stesse modalità alle 
due specie animali. Non potendo realizzare nella cavia il 
criterio adottato dall’Holth, ‘per l’impossibilità di ottenere 
la morte rapida in questa specie animale, dovemmo limitarci 
a saggiare coi nostri procedimenti i ratti, passivamente € 
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attivamente immunizzati secondo Holth. In una serie di e- 
sperienze (Tabelle IX-XI) si iniettarono' dunque' dei ratti con 
siero e poi con colture facendo i debiti controlli; lasciato tra- 
scorrere il solito lasso di tempo, i ratti sopravvissuti in se- 
guito all'immunizzazione passiva furono sacrificati e sotto- 
posti alle ricerche batteriologiche. Il risultato di queste ul- 
time fu nettamente positivo tanto per i ratti passivamente 
immunizzati come per quelli vaccinati (Tabella XIII). 

L'esito veramente inatteso di queste ultime serie di e- 
sperienze dimostra che non alla diversa specie animale sono 
da attribuirsi le discrepanze ira le nostre prove e quelle. del- 
l’Holth, bensì alla diversità dei procedimenti impiegati. Il 
disaccordo tra le osservazioni nostre che sembrano negare 
l'esistenza dell'immunità negli animali vaccinati o trattati 
col siero, e quelle dell’Holth, che ne dimostrano un'azione 
preventiva non è che apparente. L’Holth è riuscito a mettere 
in luce l’attività del siero sui ratti perchè questa specie ani- 
male soccombe rapidamente in seguito all’iniezione di dosi 
sufficienti di bacillo di Bang. L’immunità passiva ed attiva 
si esplica con un'azione antagonistica paralizzatrice degli ef- 
fetti acutamente letali delle colture sul ratto. Nelle nostre 
esperienze condotte sulla cavia quest’azione del siero non 
aveva modo di esplicarsi essendo la cavia suscettibile sì al- 
l'infezione con l'aborto, ma non agli effetti rapidamente le- 
tali delle colture. Le nostre prove riuscivano così a definire 
meglio il significato dell'immunità constatata dall’ Holth. 
Esse dimostrano che la immunizzazione contro l'aborto ha 
per risultato una maggior resistenza non contro l'infezione, 
ma solo contro gli esponenti acutamente letali di essa, che 
nel ratto sono particolarmente evidenti. 

Questa specie animale perciò serve a mettere in luce 
una attività antagonista specifica del siero contro l’aborto, 
alla quale appena le nostre esperienze consentono di asse- 
gnare il suo giusto valore. 

In base alle nostre osservazioni il fenomeno dell’Holth 
sarebbe dovuto alla soppressione solo di una delle manife- 
stazioni dell’infezione stessa, ma questa ‘non è vinta, conti- 
nua bensì ad insidiare l'organismo perchè il germe del male 
non è debellato. 

La conclusione principale che si desume ‘dalle nostre e- 
sperienze, nonostante il loro carattere negativo, contiene qual- 
che elemento utile per interpretare ed apprezzare esatta- 
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mente l'efficacia eventuale dei procedimenti d'immunizzazione 
anche nella vacca. Il criterio decisivo per valutare il risul- 
tato delle pratiche vaccinali non può essere fornito che dal- 
l'aborto, perchè è questa la manifestazione che va combat- 
tuta nella vacca: quando si riesca ad evitarlo, ciò significa 
che si è raggiunto quella maggiore resistenza occorrente 
alla vacca per portare a termine la gestazione; se si ha in- 
vece l’aborto vuol dire che le vaccinazioni non hanno rag- 
giunto 11 loro effetto, 

L'efficacia o meno delle vaccinazioni sul sintomo aborto 
non può essere desunta dalle prove sulla cavia nella quale 
l'azione patogena non suole esplicarsi nell’aborto, ma con 
iperplasia nodulare della milza e altri processi di infiamma- 
zione cronica degli organi. 

Tuttavia qualche ammaestramento scaturisce dai re- 
perti registrate nelle nostre tabelle. Primo fra tutti questo : 
che la persistenza dell’infezione non può essere addotta co- 
me argomento contro l'utilità delle vaccinazioni. Come spie- 
gare altrimenti l'osservazione che nella placenta perduri an- 
cora rigogliosa la vegetazione di bacilli dell’aborto, anche 
quando spontaneamente oppure in seguito alla vaccinazione 
si ha il parto a termine in luogo dell’aborto, se non ammet- 
tendo che nemmeno nella vacca l'eventuale immunità acqui- 
sita comporti la sterilizzazione dell'organismo? L'infezione 
dunque nella vacca non si estingue di pari passo con la scom- 
parsa del sintomo morboso rappresentato dall’aborto. Qua- 
lunque sia il meccanismo della soppressione di iale sinto- 
mo, non è una logica conseguenza della sopravvivenza dei 
germi, che esso possa ricomparire quando si interrompano 
le vaccinazioni? 

Recidive di questo genere sono state realmente osser- 
vate nel corso dei numerosi esperimenti di vaccinazione nel- 
la pratica e sono state invocate come argomento per consi- 
gliare di ripetere le vaccinazioni. Ed ecco che i dati speri- 
. mentali da noi raccolti forniscono una base razionale a quei 
postulati formulati empiricamente giustificandoli con':la so- 
pravvivenza dei germi. Sotto questo punto di vista le no- 
stre ricerche oltre che illuminarci sul significato e sulla por- 
lata dell’iÌmmunità nell’aborto, ci paiono capaci di fornire 
qualche ammaestramento per le pratiche vaccinali. 
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